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Non c’è gusto

Entrato in libreria, proprio ieri, per un aggiornamento sulle novità editoriali delle ultime settimane, mi è saltata all’occhio una piccola pila di libricini

bianchi con un bel piatto in copertina: Non c’è gusto di Gianni Mura [http://www.giuntialpunto.it/product/8875216525/libri-non-c%C3%A8-gusto-

tutto-quello-che-dovresti-sapere-prima-di-scegliere-un] .

Ora, a parte il fatto che vedere un titolo come questo pubblicato da Minimum Fax [http://www.minimumfax.com/] è già di per sé una buona ragione

per comprarlo, il sottotitolo (che poi in questo caso sta sopra) “Tutto quello che dovresti sapere prima di scegliere un ristorante” ha attivato una mia

buona dose di curiosità. Anche perché, se c’è qualcuno che sa scrivere di ristoranti, questo è proprio Mura.

Sono cento pagine che si leggono d’un fiato – ci vuole anche meno di un viaggio in treno da Roma a Firenze – anche grazie al sapido stile dell’autore,

che sa mettere dettagli e aneddoti dove servono, oltre a fornire di buoni consigli il lettore, perché possa arrivare preparato al ristorante.

“Caro lettore, ti accompagno appena oltre la porta e mi fermo. Da qui in poi, tocca a te e al tuo gusto”. E allora suggerimenti su come orientarsi,

sulle guide, su tutto ciò che, già da lontano, può farci capire molte cose del ristorante che stiamo per scegliere. Fra questi, ciò che fa parte della storia

e del vissuto di Mura è particolarmente interessante con due o tre scorci di racconto memorabili, come quello sulla Pina Bellini, Veronelli (“Sua

Nasità”) e Cipriani. Ma anche un paio di stoccatine: a Masterchef (non prima di quella, ormai di rito, già data da Carlo Petrini che firma la prefazione),

a Tripadvisor, ai ristoranti che hanno scelto di non usare più le tovaglie e, curiosamente, a quelli che usano troppo aglio.

Il punto vero è che, cercando di essere sinceri come lo è l’autore, questo insieme di appunti personali, che hanno il pregio dello stile e della

passione, funzionano molto bene dove sono cronaca e percorso biografico, ma non si capisce bene dove vadano a parare e talvolta sconfinano nel

luogo comune.

Insomma, caro Gianni, è per la stima da tuo affezionato lettore che mi sarei aspettato una lettura un po’ più gustosa, in effetti.
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